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ULTIME 
L'ACCORDO BILATERALE FRA ITALIA E S. U. 

Sforza è stato costretto 
a rinviare la firma dell'ERP 

Subito dopo la denuncia dell'opposizione Palaz
zo Chigi telegrafa a Taichiani revocando l'ordine 

ti Jntntetro degli esteri ha ieri mat
tina telegrafato all'ambasciatore Tor
chiarti di attendere prima tli firmare 
la convenzione bilaterale Unto-ame
ricana sull'F.RP E' un primo successo 
dilla nostra campagna 

Contemporaneamente alla nostra 
pubblicazione, sono usati a Roma il 
Popolo d e coj titolo: * Imminente 
firma degli accordi E ti P » e il Quoti-
diano, giornale di Azione Cattolica. 
col titolo- «E* imminenti) a Homa la 
firma deglt accordi bilaterali* Nel 
pomeriggio L'Ossei vntoi e Romano 'in 
insistito: « La prossima entrata in vi
gore degli accordi per il piuno Mar
shall » aggiungendo che « (ri firma 
degt, accordi bilaterali e imminen
te » L'« United Prest » ha feri slesso 
annunciato alta sua volta che « ('/fa
lla firma oggi a Washington K trat
tate bilaterale 

Che cosa e avvenuto ieri a Roma? 
L'on. De Oaspert si e allarmato della 
dura critica dell'opposizione ed è in
tervenuto presso tt conte Sforza. 

La cronaca delle trattative per 
l'accordo bilaterale e davvero elo
quente il 12 maggio. Palazzo Chigi 
ha ricevuto ufficialmente H progetto 
amerteano di cui già conosceva >t 
tenore. Poiché esso è riluttato inac
cettabile a Parigi e a Londra per la 
crudezza delle afférmazioni generali 
e per le specifiche richieste di im
pegni unilaterali europei, il Quai 
d'Orsay ha presentato alla sua volta 
un contro-proqetto ut Dipartimento dt 
Slato II contro-progetto è stato re
spinto decisamente dall'amminittra-
ztone americana. L'11 qiugno sono 
così cominciale a Washington tratta
tive tra il sottosegretario americano 
per gli affari economici Thorp e gli 
ambasciatori inglese, francese dane
se e un esperto finanziario svedese. 
Tarchiani si è invece mostrato attivo 
nelta propaganda e nell'attività a fa~ 
vare del punto di «isfa deglt Stati 
Uniti II 19 il Dipartimento di Stato 
ha proposto un nnoi?i progetto su
bito respinto da Parigi Quindi altri 
negoziati ed il terzo progetto ameri
cano comunicato ieri alle Potenze in
teressate. L'Italia avrebbe potuto fa
cilmente difendere t propri interessi 
m questa lunga serie di trattative 
e di progetti. Afa per far questo 
avrebbe dovuto avere un altro go
verno. 

Il contrordine di Sforza servirà, in 
ogni caso, a sottolineare dinanzi al 
mondo intero tutto U danne che fa 
politica di cicca obbedienza al Di
partimento di Stato ha causato al
l'Italia e all'Europa. Alla cosa evi
dentemente alludeva mercoledì il 
quotidiano pariglia» Le Monde quan
do scriveva: *E' lamentevole che le 
lfi nazioni del piano Marshall non 
abbiano fatto un fronte comune per 
resistere alle esigenze americane e 
che perseguano separatamente i ne

goziati con Washington. Anche se si 
tratta di trattati bilaterali, i governi 
interessati avrebbero potuto metterti 
d'accordo su uno stesso piano di di
fesa ». 

GM ACCORDI HIl.ATKR \ M 

Il termine per la firma 
sarebbe prorogato? 

PARIGI. 24 — La crescente opposi-
7Ìone di diveise potenze dell Kuiopa 
occidentale ad alcune clausole del 
progetto ameiicano dt tiattato bilate-
lale pei il prosi ainma K R P poti a 
ritardare la firma dei ti aitati stessi 

a dopo la data del ti e luglio pros
simo. 

Un autotevole esDonente del Go
verno francese ha dichiarato stama
ne. infatti che « è molto probabile » 
che la scadenza del tre luglio debba 
esseie pioiosata per le difficoltà di 
raggiungere un'intesa sulle clauflsole 
nn7.dette. 

Petroliera norvegese 
in fiamme nell'Atlantico! 

NEW YORK. 24. — Il serviz io di I 
guardia costierea ha annunciato che i 
la petroliera norvege.se Fcms è ' 
in fiamme a seicento quaranta mi- j 
glia a nord o\Cste di B i e s t . »j 
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Il senatore Glenn Taylor , che ha parlato per 17 ore al Senato contro 
la leggo per la coscr iz ione obbligatoria, si rinfresca dopo l 'estenuante 

in tervento 

DUE MILIONI E MEZZO PI DISOCCUPATI 

Le proposte della Con federazione del Lavoro 
per la battaglia contro la disoccupazione 

40 ore lavorative, aumento delle pensionU lavori pubblici, sviluppo delle esportazioni 
tutela degli emigranti - Un memoriale sarà immediatamente presentato al Governo 

La Segreteria del la C.GI .L . ha 
ripreso in esame ieri sera il grave 
problema della disoccupazione. La 
mot ione r isolut iva è stata appro
vata al l 'unanimità e sarà trasmessa 
quanto prima al Governo . 

Constatato che mentre mil ioni 
di disoccupati v ivono nella più 
estrema indigenza ed il loro n u 
mero tende cont inuamente ad au
mentare, i datori di lavoro hanno 
finora dimostrato la maggiore i n 
sensibilità di fronte ad una cosi 
grave piaga sociale mentre il g o 
verno ha preso scarse, insufficien
ti e transitorie iniziative, vol te più 
al tamponamento di gravi s i tua
zioni immediate , che al la raziona
le ed organica risoluzione del la 
questione, la C.G I.L. ha deciso di 
chiedere alle organizzazioni indu
striali ed al Governo l e seguenti 

misure per una progressiva r idu
zione del numero dei senza lavoro: 

1) S iano ripristinate per l egge le 
10 ore sett imanal i per tutti i l avo 
ratori al fine di distr ibuire più 
equamente il lavoro esìstente, ar
restare la corsa ai l icenziamenti e 
rreare l e condizioni adatte a un 
graduale r iassorbimento dei disoc
cupati . 

2) Abol iz ione del le ore straordi
narie salvo casi eccezionali da con
cordarsi con le organizzazioni s i n 
dacali competenti 

3) Riprist ino delle disposizioni di 
legge re lat ive alla estensione de l 
la cassa integrazione dal le 24 al le 
48 ore settimanali , con la corre 
sponsione dei 2/3 della retribuzio
ne globale. 

4) Aumento delle pensioni , ade
guato a l l e attuali es igenze del la 

IL DIBATTITO SULLE ARMI SI E CONCLUSO A MONTECITORIO 

La legge eccezionale di polizia 
prorogala di un anno dalla D. C. 
La maggioranza governativa autorizza Sceiba ad ordinare 
perquisizioni domiciliari senza autorizzazione dell'A. G. 
Democrist iani , saragatt iani . fasci

sti ecc. hanno approvato ieri a M o n 
tecitorio la proroga di un anno al la 
l egge eccez iona le di polizia per il 
control lo de l l e armi La legge è s ta
sa prorogata tino al 30 g iugno 1949. 

Il dibatt i to s u l l a legge si è cosi 
concluso dopo vari giorni di batta
g l ie ; « anche :eri la fazione di m a g 
gioranza, pr ima di ratificare e pro
rogare la legge, ha vo luto finire in 
bel lezza resp ingendo -un e m e n d a 
mento aggiunt ivo proposto da! 
Fronte. L e m e n d a m e n t o prescr ive 
va esp l i c i tamente l 'obbligo di una 
autorizzazione del l 'autorità giudi
ziaria per le perquis iz ioni . 

L a maggioranza ha fìnto di i gno
rare c h e l a l egge fascista di P S. 
tuttora in v igore autorizza le per
quis iz ioni anche in base a s empl i 
ci •< ind iz i . . e. quando l 'opposizio
n e ha r icordato ques to part icolare. 
Sce iba ha saputo r ispondere sol tan
to che la l e g g e di P . S . - sarà - r i 
veduta e adeguata a l la Costituzione. 

Si trattava comunque, per la C a m e 
ra, di v ietare in m o d o inequivoca
bile (vista la ser ie di arbitri per
petrati m quest i ultimi tempi dal
la polizia) ogni tentat ivo di v io la 
zione de l la Costituzione per fini di 
parte. Ma è proprio ques to che la 
maggioranza non h a vo luto . 

La Carrera ha poi iniziato la d i 
scussione e la votazione sul la legge 
che stabil isce la formula e le nonv.e 
per la promulgazione e pubbi'ca-
rione del le leggi e dei decreti . 

do co'po d i e colpiva !a R e « a in pie
no petto. 

Il Veronesi poco dopo veniva ; r -
restato dal carabinieri di Copparo. 
che a stento riuscivano a sottrarlo 
all'ira delia folla che voleva linciarlo 
e che ha sostato a lungo davanti alla 
caserma. 

In spreta !a ca'ma è ritornata nel
la cittadina. 

Per la rivalutazione 
agli statali 

Una spigolatrice 
uccisa da una guardia 

vita, per tutti 1 lavoratori: i m p i e 
gati. operai, insegnanti , ecc.; per 
consent ire lo s fo l lamento dei pen
sionabil i e la loro sost i tuz ione con 
lavoratori disoccupati . 

5) Istituzione della 4. e 5. c lasse 
nel le numerose località in cui l ' in
s e g n a m e n t o e lementare si arresta 
alla 3. classe, con ' la conseguente 
costruzione di edifici scolastici per 
combattere l 'analfabetismo e assor
bire insegnanti disoccupati . 

6) Garantire ne l le nuove assun
zioni l'assoluta precedenza ai d i 
soccupati capi famigl ia od ai g i o 
vani lavoratori, appartenenti a n u 
clei familiari in cui nessuno risul
ti occupato ovvero i l n u m e r o degl i 
occupati s ia assolutamente inade
guato al complesso famil iare. 

7) Attuazione di Un piano di l a 
vori pubblici utili che crei larghe 
possibilità di assorbimento per i 
disoccupati dell ' industria; 

a) intensificando la ricostruzio
ne del le aziende danneggiate dalla 
guerra: 

b) attuazione di un piano c o 
raggioso di ricostruzione di case 
popolari, sia mediante l ' intervento 
del lo Stato e degli istituti per l e 
case popolari che s t imolando l'ini
ziativa dei proprietari privati: 

8) La C.G.I.L., m e n t r e condanna 
ogni polit ica economica di carat
tere autarchico, sost iene la neces 
sità di disciplinare le importaz io
ni al fine di garantire la mass ima 
occupazione interna. 

9) S e m p r e allo scopo di incre
mentare la produzione nazionale e 
di creare l e condizioni per la m a s 
s ima occupazione, occorre sv i lup
pare le esportazioni i n tatt i i Paes i 
consumatori tradizionali dei nostri 
prodotti industriali ed agricol i . 

10> Pur riconoscendo che l 'emi-
erazione, con le possibil ità attuali 
non può costituire un effett ivo so l 
l ievo al problema del la d i soccupa
zione. la C.G.I.L. chiede al Gover 
no l'adozione dj una polit ica m i 
gratoria di più ampio respiro, che 
garantisca la tutela dei lavoratori 
italiani all'estero, senza pregiudi
care le possibilità produtt ive de l la 
nostra industria. 

11) La C G I . L . r i t iene necessario 

che il mass imo impulso venga da
to ai corsi di addestramento e di 
qualificazione professionale, p r o 
lungandone t> fissandone la durata 
in relazione al le necessità di un'ef
fettiva preparazione tecnico pro
fessionale e garantendo agli a l l ie
vi un trattamento economico suf
ficiente. 

12) La C.G.IL. infine, pur s o 
stenendo una politica di lavoro e 
di mass ima occupazione della ma
no d'opera, in contrapposizione al
la onerosa e steri le polit ica dei 
sussidi, chiede l 'estensione e il pro
lungamento a tutti i disoccupati 
(compresi i lavoratori dell'agricol
tura e le altre categorie finora 
escluse) de l sussidio di d isoccupa
zione, e levandolo ad un l ivel lo che 
garantisca possibilità s ia pur mi
nime, di vita. 

N O T I Z I E 
— — H 
II discorso di Scoccimarro 

(Cont'iuiazione dalla l.a pagina) 
na, acciai) e sono introdotte altre 
merci di cui non abbiamo affatto 
bi.sogno. Sorge, così il problema 
della convenienza o meno di r ice
vere certi aiuti P u ò essere che in 
c e l l i casi convenga rifiutare. Se 
l'accettare que-to regalo importa 
una contrazione della produzione, 
una svalutazione dei capitali i n v e 
stiti. un aumento della d isoc
cupazione, la perdita di determi
nati mercati stranieri, se c ioè il 
danno è più forte del beneficio, è 
ev idente che con\ iene rifiutare il 
regalo 

Poi vi è il problema del fondo-
lire. Si è parlato di 400 miliardi 
che sono stati negli ultimi tempi 
ridotti a 300. e dai quali dovrete 
togl iere a n t o i a pei molte a l t i e ra
gioni. Se poi fosse accettata la p i o -

foT7e inf lazionist iche che premeva
no sull 'on Einaudi per fargli muta
re politica, ma/ ti modo come la 
politica del creclito è stata applica
ta è stato dannoso e noi l 'abbiamo 
sempre crit icala E per ì consumi 
improduttivi b isogna tener presen
te che gran parte della popolazio
ne si trova già al l imite di soppor
tazione. Aumentare ì consumi pro
duttivi . aumentare l'esportazione: 
questo è il p i o b l e m a E qui si pone 
la quest ione de i nostri scambi 
coi paesi c h o hanno bisogno 
dei nostri prodotti , coi paesi 
dell 'Oriente 

Esaminando IH situazione finan
ziaria Scoccimarìro fa osservale che 
essa è molto ceraKe e che occorrono 
misure di eccez ione per salvarla 
Dire « diminuire le spese e aumen
tare le entrate »̂  non_ è sufficiente. 

posta dei c inque Ministri delle F i - » Problema finanziario italiano si 
nanze di Bruxel les , se ne andrebbe 
anche un altro centinaio di nv'T-rdi 

E nonostante tutto questo, nono
stante che Francia e Infihilteira 
ancora stiano discutendo di fronte 
a certe condizioni troppo d i n e con
tro le quali è insorta l'opinione 
pubblica di quei paesi, il nostro 
Ministro degli Es ten vorrebbe che 
la convenz ione bilaterale italo-
americana per il piano ^Marshall 
fosse subito ratificata. 

SFORZA: « Non è vero. Ho te le 
grafato stamane di attendere ». 

Concludendo sul piano Marshall 
il compagno Scoccimarro afferma 
che la posizione dei comunisti t e 
sta quella che è sempre stata: ac
cettare gli aiuti da qualunque par
te vengano, combattere però quegl i 
aiuti, che per il modo come 5ono 
dati, ostacolano lo svi luppo econo
mico futuro dell'Italia. 

L'oratore affronta ora l'ultimo 
punto del suo discorso: la s i tuazio
ne economica e finanziaria del P a e 
se. Tale s ituazione è caratterizzata 
dalla crisi da cui è travagliata la 
produzione industriale. L'oratore 
ri leva i s intomi più s ignif icativi di 
tale crisi, come l 'aumento di 500 000 
disoccupati dal dicembre scorso. 
mentre un terzo de l l e scorte che s i 
trovano nei magazzini sono pro
dotti finiti. L e Borse dicono inol
tre chiaramente che non c'è r ipre
sa e il rialzo che si è avuto dal 
15 marzo fino al giorno del le e le 
zioni è stato provocato artificial
mente per creare fiducia verso la 
politica economica del Governo. 
tanto vero, che due giorni dopo le 
elezioni, il 20 aprile, si è avuto un 
collasso nei titoli. 

Si dice che bisogna produrre di 
più e consumare di meno; ma il 
problema essenziale è quello dei 
consumi produttivi , il problema cioè 
è quel lo del le piccole e medie in 
dustrie la cui vita è stata resa dif
ficilissima dalla politica creditizia 
dell'on Einaudi Bisogna potenziare 
ed e levare i consumi produttivi. Noi 
non intendiamo appoggiare quel le 

risolve oggi so lo sul piano econo 
mico con una pol i t ica produttivi
stica tale che faccia salire rapida 
mente il reddito! nazionale In ma
teria di spese il Ministro del Te
soro Polla, ha a'nnunciato che vi 
sono 1087 milia'rdi di uscite. Ma 
lei on Pella noi< ha messo in que
sta cifra ì prezzi politici, le Inte

grazioni degli Enti locali, 1* spese 
per il Mezzogiorno... 

PELLA: — Lo ho avvert i to: sono 
nelle note di variazione. 

SCOCCIMARRO: — Il c h e vuol 
dire che i 1.087 miliardi sa l iranno 
di mol to . 

PELLA: — Sper iamo non di 
molto. 

SCOCCIMARRO: — Non p o s s i a A ^ . 
mo basarci su l l e speranze. Quan 1"" 
to alle entrate abbiamo poco più di 
700 miliardi, il che vuol dire il 14 % 
del reddito nazionale mentre l'anno 
scorso questo rapporto era del 20 *• 
per le entrate ordinarie e del 5 *» 
per le straordinarie. Come mal o s -
gi abbiamo una pressione fiscale 
più arretrata di allora? Il fatto è 
che v i sono del le classi che hanno 
superato ~ìl punto di resistenza fi
scale per il pagamento dei tributi 
e v e ne sono altre che sono mol to 
al disotto. 

Io penso che sarebbe saggia po 
litica in questo momento per le p o 
s i t i e conseguenze che questo 
avrebbe sui terreno economico at
tenuare la pressione fiscale su al 
cune categorie di piccoli e medi 
produttori. Per questo farò una 
oroposta formale di sospendere il 
pagamento della proporzionale e 
di rivedere l'intera legge. 

La proposta di sospendere 
l'impòsta proporzionale 

U N A VOCE A DESTRA: — E' 
proprio la legge \ Scoccimarro che 
voi volete attenuata! 

SCOCCIMARRO:!— Questo della 
.< legge Scoccimarro » è un falso 
che avete creato voi aurante la 
campagna elettorale e vi ringrazio 
di darmi questa occasione per dir
lo. Ho combattuto con due discorsi 
quella legge alla Costituente. H o 
avanzato anche un j emendamento 
che la mutava completamente pro
ponendo di stralciai la e di far pa
gare subito l ' imposta progressiva 
col s istema degli anticipi . Tutte 
queste proposte s o n o v s tate respin
te dal gruppo democrist iano alla 
Costituente Come potete attribuir
mi una legge che ho- combattuto? 
Sarei s tato inoltre mol to l ieto 6e 
l'on Pel la ci avesse dotto qualcosa 
sui profitti di regime Per questi 
si sono riscossi in Italia 700 mi l io 
ni. per i profitti di guerra 3 mi l iar 

di e mezzo, per i profitti di specu
lazione un miliardo. 

Quando uscii dal governo dissi. 
all'on. De Gasperi: .. Non vorrei che 
capitasse come è capitato con l'epu
razione che quando si era per rea
lizzare qualche cosa, con un po' 
di giustizia, e venuta la crisi, e poi 
è successo quel che e successo Te
mo che avverrà la stessa cosa p e r i 
orofitti di regime Infatti è quel lo 
che è avvenuto Ma io la persegui • 
terò. on. Pella, con interrogazioni 
e interpellanze, io le chiederò per-

IL GOVERNO DOVRÀ' RISPONDERE ALLE DUE CAMERE 

Interpellanza sul disastro dell'ARMIR 
del deputato socialista Giusto Tolloy 
E" stata chiesta la pubblicazione dei documenti dello Stato Maggiore 

Il deputato socialista Tolloy ha 
presentato mercoledì una interpel
lanza alla Camera che si r ivolge 
al Pres idente dPl Consigl io e al 
Ministro della Difesa. L'interpel
lanza sulla quale il governo dovrà 
accettare nei prossimi giorni la di 
scussione chiede perchè n o n si ren
dono pubbliche al p iù presto le 
condizioni — che sono nel loro c o m 
plesso note allo Stato Maggiore — 
ne l l e quali i reparti italiani in Rus
sia furono costretti a combattere e 
dovet tero subire r u m i n a z i o n e di 
una tremenda disfatta a l lo scopo di 
impedire che si continui a svolgere 
una grossolana mistif icazicne e spe
culazione a sfondo polit ico a danno 

Il progetto di legge 
per la maternità 

Da tutte le proi moie vengono no
tizie d*ll'intcTc%\c succitato dalla 
iniziatila presa dalle deputale del 
Fronte Democratuo Popolare dt pre
sentare m Parlamento il progetto 
dt legge della C.G.IL. per la tutela 

-• della maternità. 
La presentazione da parte del Mi-

t ' n u t r o Fanfam dt un controprogetto 
.,' in Consiglio da itimstri, di cui e 
4 stata data noti:w in tutta Italia 24 
£ ore dopo l'iniziatira parlamentare 
?~ dei Fronte, viene considerata come 
L una mossa demagogica che non può 
»„- conrincere nessuna laioratricc det-
"*T le buone intenzioni del Governo. 
; Questi arerà infetti la possibilità 
; - negli ultimi e mesi di varare facil-
:- mente un decreto legge come gli 
~ era stato richiesto dai rappresentan-
'-' > tt della C G l.L. 
- ' , .Vuincrote mvziatre sono tfafe pre-
•i te in tutta Italia per appoggiare la 
j$ azione parlamentare delle deputate 

del Fronte. L'Alleanza Femminile del 
C Fronte a Roma ha gii iniziato la 
F- raccatta di firme nelfe fabbriche 
' - negli uffici e nelle borgate; una 

l^ grande manifestazione è prevista a 
'-i chiusura della petizione per i primi 
rf"*- di luglio. Il Comitato Difesa delta 
e,ì- Lavoratrice di Milano aderente al 
-f*} Fronte Democratwo Popolare, o t fo -
£'• ni zza per gli ultimi di giugno una 
'- X « Giornata della Mamma » con fe-
C. tle. distribuzioni dt corredini, visi-
teX ' te agli asili nidi aziendali e raccol-
fór ta di firme u» appoggio all'azione 
frV" delle deputate del Fronte Anche 
*WC' nelle Marche e negli Abruzzi si ha 
art? notizia dt iniziative prese: a Mace-
£/* •> rata arra luogo nella prima qutn-
Jy% dicina dt luglio un grande Conre-
t |£' i uno deir UDÌ a cui saranno chiama-
^ f ^ f e tutte le laioratria della pro-
%'• V; * vinci*. 
!&£>' Il progetto dt legge, per ora in 
SK& corno di stampa presso le. tipografìe 

yt étlla Cambra dei Deputati, sarà pro

si è riunito II Comitato Direttivo 
della Federazione statali per esami
nare Il protetto di rivalutazione de^II 
stipendi della categoria II pro-etto 

. | approvato anche da tntte le Federa-
FERRARA. 24. — Oggi ne' pome-! z i„nl di dipendenti parastatali e da 

rigglo verso le 17JO nella tenuta i F n t | locali. * stato trasmesso a l U 
• Z o n z a i n o . di Copparo. la « s a l i n - | s e c r e t e r | a confederale per un esame 
ga Ncgidia Ressa In Rossonl di a n - , " „ „ . . . . . _ _ .„ • .«__-««. . .«„--
ni 31 è stata uccisa da un colpo d i . P , a approfondito e per I approvazione. 
rivoltella sparato dfllla guardia e iu- i 
rata Vittorio Veronesi di anni 42. La j 
guardia aveva invitato ad allenta-1 
narsl un gruppo di donne che vo:e- 1 

vano spi co are in un campo, perchè' 
« i . campo stesso vi «rano m o r i i D E T R o r T . „ _ D u < . a e r e i a e l u 
mo ti covoni di grano che attende- m a r l n a americana In volo di allena
vano di e*.<ere trasportati a! a fat- mento sono entrati In collisione con 
toria Insistendo le donne. V. Vero-1 un terzo aereo, probabilmente un ap-
ne*i sparava un co'po di rivoltai a ; parecchio civile Tutti e tre gli aere» 
in «ria e. subito dopo, secondo :« «MIO precipitati in fiamme al suolo: 
. - J . - I i- , . I „ „ I iV_i, _ . « , . ... "no dei due apparecchi de'la marina 

«uè dichiarazioni - inciampando in | è p r e c i p , t a t o s u i t e t t o d l X]tla U o . 
una buca de: terreno faceva acciden- i brica che ha preso fuoco unitamente 
talmente partire d«J!*arma un secon-1 a cinque case vicino. 

Tre aerei in fiamme 
nel cielo di Detroit 

UNA VENDETTA DELL' IRGVN? 

Un cadavere imbavagliato 
nella laguna di Venezia 

VENEZIA. 24. — Un grave delitto 
che presenta aspetti misteriosi è s ta
to «coperto nel pomeriggio dì oggi. 
Nello specchio d'acqua dietro il Ma
cello comunale è stato trovato al a 
deriva un motoscafo del servizio gab
b i l o . a bordo d*: qua e era 11 cada
vere de', motoacafiita Egidio Soszxa-
montl d i anni 39 abitante In Sestrie
re Carmaregio 757. Lo Spezzamenti 
er» Imbavagliato e presentava una 

L'Irgun sconfessato da Israele 
riprende l'azione clandestina 

Nuove violazioni della tregua da parte aiàba 

Sg-i' hnbilmente d i sc in to dopo 
^ ttto « U piano Mar$h*U. 

a dibot. 

T E L AVIV. 24. — Stamane il c o 
mando generale dell 'Irgun Zvai 
Lcumi ha d iramato u n comunicato 
nel qua le afferma che l 'organizza
z ione «ì r i t iene disciolta dagli i m 
pegni contratti con il governo de l 
lo s ta to di Israele e r iprende per
tanto la propria azione clandest ina 

In una conferenza s tampa tenuta 
ieri sera il minis tro degli esteri del 
Governo d'Israele Shertok ha d i 
chiarato che l'autorità de l lo Stato 
si imporrà e non tol lererà l 'anar
chia polit ica e mil i tare. ' 

Ai d u e Ministri Shapiro e F i s h -
man, dimessis i ieri , s i è aggiunto 
oggi il Rabbino Berl in , m e m b r o del 
Consigl io Nazionale , cho ai è pure 
dimesso. 

Tutti e t re i d imiss ionari accu
sano B n e Gurien di agire senza t e 
ner a lcun conto del l 'opinione del 
gabinetto e di « v o l e r far aotnprt 
di tes ta sua ». 

I tra dimiss ionari appartanfoao 

al part i to ortodosso Misrahi , e 
chiedono c h e venga nominata una 
commiss ione per s v o l g e r e un ' in 
chiesta sul l ' inc idente del « J a b o -
tinski >. 

Messo di fronte al per ico lo di 
una crisi i l Governo ha ch ies to la 
fiducia del Consig l io Provvisor io di 
Israele. La fiducia è stata votata 
con 24 vot i favorevol i 17 contrari 
e 6 astens ioni . 

Intanto si apprende dal Cairo che 
R e Abdul lah di Transgiordania e 
Re Paruk hanno diramato una d i 
chiarazione in comune in cui v i e 
ne det to che gli arabi non acce t te 
ranno alcuna so luz ione che metta 
in dubbio la sovranità araba sul la 
Palest ina. 

Contemporaneamente a Damasco 
il Segretar io Generale della Lega 
Araba. Azzam Pascià, ha d ichiara
to oggi : « N o i non daremo il nostro 
consenso a-un prolungamento del
la tregua «iti* }« quattro settima

ne s tabi l i te . Nessun arabo ha mai 
desiderato la tregua Ma non v o l e -
m a v o essere definiti aggressori . 

Rientreranno domenica al Cairo 
i quattro esperti arabi recatis i a 
Robi per aiutare il conte B e r n a -
dotte a r i so lvere il problema p a l e 
st inese . 

Essi hanno frattanto te legrafato 
che il mediatore del l 'ONU ha gii 
pronte l e nuove proposte da sot to
porre < entro la prossima s e t t i m a 
na > ai contendenti . Per tanto 11 C o 
mitato pol it ico della Lega Araba 
si r iunirà probabi lmente a l Cairo o 
ad Alessandria per e saminar le , non 
appena asce varranno c o m u n i c a t e 

Ad Hai fa un'autorevole fonte 
ebraica ha dichiarato oggi che l e 
truppe arabe hanno «ferrato ieri 
sera un attacco di sorpresa contro 
il v i l lagg io di Elbirua. ne l la G a l i 
lea Occidentale , causando mol t e 
perdite fra l a guarnig ione i srae l i 
tica. 

ferita di arma da fuoco a"a testa. 
La polizia ha accertato che egli era 
•tato ingaggiato ieri mattina da uno 
straniero. Da que uiomtnto nessu
na notizia si è avuta più dl ui tan
to che I fami lari non avendolo vi
sto rientrare Ieri sera avcv«no «ta
nnane denunciato a scomparsa ai*a 
Questura centra'e. 

Da Ulteriori indagini sarebbe stato 
ecc:rtato che i motoscafo fu no cg-
giato dal capitano marittimo Zeew 
Waram di anni 45 palestinese 1! 
quale, munito dl passaporto rilascia
togli a Geruea'emme nel IMO dal'e 
autorità britanniche, era giunto a 
Venezia I! 3 corrente, proveniente da 
VIUno . #d avevw preso alloggio In 
un albergo cittadino L"Hayam non 
è stato trovato né aìl'a'bergo n* al
trove fino a questo mo*n«nto. Le n-
daglnl per rintracciarlo non hanno 
i a t o finora a'cun risii*tato positivo 

H fatto che "Haycm e di naziona
le* palestinese e di razza ebraica. 

ha dato origine a voci s*co»-.do le 
quali IT delitto avrebbe un eddente'-
lato politico Si ricorda, infatti eh* 
a Venezia abb*ro luogo dl recente 
•'cunl attentati antiebraici e fra :*a -
rro qu*' o di una bomba posta sulla 
nave panamense • Pan Cre*eent » che 
doveva trasportare in Pa'estHa un 
gruppo di ebrei Secondo alcune vo
ci lo Spezzamonf! sembra che fosse 
• conoscenza dl mo'ti particolari In
torno a questo attentato e che fors* 
eg'l stento condusse «;•! attentatori 
or«aa> li « P s a Crcacent ». 

Vittoria dei braccianti 
éeRa prttimfr è fiatimi 

PIACENZA. 14 — Lo sciopero del 
braccianti e salariati della provincia 
di Piacenza è termiaato Nella serata 
di oggi tra la Confederterra • l'Asso-
daz ione agricoltori * stato raggiunto 
un accordo essendo stati soddisfatti 
I lavoratori nella prindpaU rlvendl-
eexioni avanaate. , , . 

dei famigliari dei caduti e dei d i 
spersi in Russia. 

Una vi t t ima di questa indegna 
speculazione è il senatore democri
st iano Tartufoh, padre di un m i l i 
tare disperso in Russia. Costui ha 
presentato infatti alla Presidenze 
del Senato una mozione sulla sor 
te dei prigionieri italiani in Russia. 
La mozione « invita il governo ad 
adottare le opportune misure p e r 
chè attraverso un'azione diplomati
ca diretta o indiretta sia possibile 
conoscere le località dove sono mor
ti i soldati italiani 

I sentimenti del senatore Tartu-
foli. il quale s i rifiuta di prendere 
atto del le precise dichiarazioni de l 
l'on Brusasca, il quale ha riferito 
al Senato che soltanto 28 militari 
ita'.ani si trovano ancora in terr i 
torio soviet ico , sono comprensibil i . 
N o n r iusc iamo invece a capire a 
che cosa mirano gli altri 21 senatori 
democrist iani che hanno firmato la 
mozione e perchè essi non si asso
c iano alla proposta del Fronte di 
promuovere un'inchiesta parlamen
tare per accertare le responsabilità 
del la catastrofe dell 'Armir. F ino a 
quando i partit i e la s tampa della 
maggioranza non saranno riusciti a 
trovare una spiegazione a questa 
loro strana reticenza noi. a nome ' trovasi 

alla Camera il governo dovrà in 
qualche modo rispondere a questa 
domanda. 

La pesca sospesa 
a partire da domenica 
La Federazione nazionale dej lavo

ratori della pesca. In seguito al re
cente aumento del prezzo del gaso
lio. è Intervenuta pre«so 11 governo 
per chiedere l'abrogazione dell'au
mento stesso* Questo creerebbe nel
l'Industria una grave situazione che 
Inciderebbe profondamente sul «alari. 
Essendo 11 Roverno rimasto sordo al
l'appello. i javoratrl 'I trovano nella 
necessità d | sospendere l'esercizio 
della pesca a partir* dalle ore 0 d> 
-iomentea . 

Doppia condanna 
di un repubblichino 

che a certe persone non è stato pos
s ibi le cavar di tasca un soldo. E si 
comprende del resto: sono d iventa
ti i vostri grandi elettori , on Pel la . 

ALDISIO: — Perchè quando eri 
ministro non hai provveduto? 

SCOCCIMARRO: — On. Aldisia. 
non volevo parlare di certe cose , 
ma dal momento che lei lo vuole , 
le d i rò che quando la legge sui pro 
fitti di regime è venuta al Ministero 
del le Finanze, i n 7 giorni è stata 
preparata e sistemata ed è andata 
alla Consulta. Allora i democris t ia
ni. d'accordo con i l iberali ci hanno 
fatto perdere se i mesi di tempo. 

VANONI: — N o n è vero. La C o n 
sulta ha terminato il lavoro in due 
mesi. 

SCOCCIMARRO; — Già. m a poi 
ci sono voluti alt i i due o tre m e s i 
per farla mettere all'ordtne del 
giorno del Consiglio dei Ministri e 
poi ancor dèi mesi per farla regi 
strare alla Corte dei Conti e q u a n 
do si è andati per chiudere la 
stalla, i buoi erano fuggiti. Ed ora. 
on. Pella. mi permetta un'altra 
osservazione sulla politica del 
credito. Nel 1936 si è impiegato 
il 75 rn dei depositi per crediti ad 
attività produttive. Ne! 1947 so l 
tanto il 66 \ s u una massa di d e 
positi molto minore. Non crede, 
on. Pella. che bisognerebbe poten
ziare al massimo la politica pro 
duttivistica del Paese? 

PELLA: — Se le banche dessero 
di ipiù! 

SCOCCIMARRO: — Proprio qui 
la vo levo . Le banche non impiega
no il loro deposito fino al l imite 
che potrebbero perchè c'è la d e -
oressione economica e perchè non 
fanno fido a del le imprese che 
nella situazione attuale non dan
no garanzia. Credo che se v o 
gl iamo dare un incremento più for
te alla produzione bisogna r ivede
re la ìegiie che blocca i l 40 % del 
credito. 

A questo punto il compagno S c o c 
cimarro pone la questione: l'on. 
Pel la ha detto che ci sono 1.700 m i 
liardi di debito fluttuante e 700 di 
residui passivi , ed ha preso l ' impe
gno c h e Io Stato pagherà i m m e d i a 
tamente qualunque richiesta. Ma se 
domani per una qualsiasi ragione 
ci si trovasse di fronte a una forte 
richiesta, si r iuscirebbe a evi tare 
u n a ^ f l d a t a inflazionistica travol 
gente? 

C'è poi il problema della riforma 
agraria e della riforma industriale. 
Le misure da prendere al r iguardo 
non devono essere , c o m e afferma 
l'on. D e Gaépcri, conseguenza d: 
una risanata s i tuazione economica 
e finanziaria, ma il presupposto per 
realizzarla 

Il contrasto drammatico che c'è 
nel paese e fra le es igenze di 'vita 
di un popolo intero che es igono 
riforme fondamentali e gli in t e 
ressi di ristretti gruppi pr iv i leg ia
ti che vi si oppongono. Voi avete 
vinto la battaglia del 18 apri le 
con l'appoggio di questi grupDi 
perciò nulla potete fare contro di 
loro. 

I Nel la vostra polit ica interna c'è 
— — . — lima minaccia per le libertà p o p o -

' MILANO. 24 — Condannato a mor- I a r i -
te per collaborazionismo « per ucci- Nel la vostra politica estera c'è 
sione d{ partigiani nel maggio dello la minaccia per la pace e I'indi-
scorso anno dalla Corte d'Assise di pendenza 
Cuneo. l'ex milite delle brigate nere. , „ „ . . . . . 
Dante Santambrogio, il cui ricorso! Nella vostra politica e c o n o m i c o -

tuttora pendente presso la [ finanziaria c'è la minaccia del la 
dei reduci dal la Russia e dell'opi-1 Corte di Cassazione, è nuovamente j crisi c dell'inflazione, della rovina 
nione pubblica italiana. c o n t i n u e r e - . c o r n P a r s o in giudizio alla Corte ' e del la miseria per ti popolo 
mo a martellarli con la domanda: | d ' A r i s * p e r alcune rapine effettuate i R , t o c h e n o j c o m b a l t i , . 
- v o l e t e che s ia fatta giustizia per nel periodo dc.la latitanza In cor - ' . „ . . „ - . , , _ _ _ _ , _ „ _ _ J . , 
la g ioventù italiana massacrata, o ì « M i con altri tre individui, armati m o I a P ° , ' t , c a « " P ™ * ™ ™ ™ «*• 
preferite per i vostri mconfesssbil- le mascherati, sullo strada'e dl Ce- «overno. La nostra opposiz ione s* 
fini polit ici coprire i criminali r e - sano Maderno L Imputato, pur e s - ' P o n e come obiett ivo di fronte?g*a-
sponsabili del la catastrofe? * (sendo negativo, e- stato condannato a 

Nei prossimi giorni al Senato e i p anni dl reclusione. 

INUMANO SOPRUSO D a NOSTRO MINISTERO DEGLI ESTERI 

Si impedisce a 15 partigiani 
di andare in ferie in Dalmazia 

Il Ministero degli Esteri italiano 
vuole inrpedire. con speciosi prete
sti. che 15 ex-part ig iani mutilati 
e invalidi si renino in Jugoslavia . 
dove s o n o stati invitati per un 
sogg iorno gratuito di un mese a 
Lapad (Dalmazia) L'invito è stato 
r ivo l to a l l 'ANPI dalla Legazione 
jugos lava a Roma. 

Il 15 g iugno scorso fu presentata 
al Ministero degli Esteri una prima 
riehesta per ot tenere un passaporto 
col le t t ivo (che è gratuito) la r ichie
sta fu respinta « p e r c h è per il ri la
sc io dei passaporti col lett ivi è ora 
competente so lo la Ques tura» , Al
lora PANPI richiese - i passaporti 
individuali; la procedura per ia n 
chiesta dei passaporti attraverso la 
Questura è infatti es tremamente 
lunga e complicata, e occorrono 
molti document i che invece run 
tono richiesti quando la pratica fi 
•vo lga at traverso i l Ministero 

Ma, d o p o varie tergiversazioni, 
fu possibi le sapere — il 19 g iugno 
- - che era probabile che il Gabinet
to del Ministero degli Esleri a v r e b 
be negato sia la concessione dei pas
saporti sia l'estensione alla Jugos la 
via dej passaporti di tre partigiani 
che ne erano già in possesso. Questo 
perchè i 15 partigiani andavano in 
Jugos lav ia « a v i l l e g g i a r e - : e i l 
Ministero concederebbe passaporti 
so lo per motivi d'ufficio 

n che è falso perchè nell'agosto. 
'47 la stessa ANPI ottenne il passa-
p o i t o per 5 partigiani che andavano 
in Danimarca invitati dal l s Croce 
Rossa danese . 

Benché questo sia xtato fatto pre
sente, il 22 giugno fu reso noto a l 
l 'ANPI che il Gabinetto aveva v i e -
t&to l'autorizzazione: quella del '47. 
hanno risposto i funzionari del Mi
nistero, « f u una cortesia e o e non si 
iateade ripetere •> 

re e arg inare i pericoli che io ho 
qui denunciato e cercare di real iz 
zare. quanto più è possibile, il pro
gramma che abbiamo sos tenuto e 
al quale otto mil ioni di italiani han 
dato la loro adesione. 

| Un lungo e prolungato applauso 
I del le s in i s tre saluta la fine del d i 
s c o r s o del compagno Scoccimarro. 
! Prima di lui aveva parlato il s e 
natore GASPAROTTO. il quale ha 

I dichiarato che darà o meno la sua 
; fiducia al governo a seconda del la 
risposta che il governo darà a l la 
sua domanda: «Riconoscere te g i u 
ridicamente i Consigli di G e s t i o 
ne? >. S e il governo darà una r i spo
sta affermativa il s enatore Gaspa-
rotto voterà la fiducia, a l t r i 
menti no. 
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